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Tutela dell’artigianato 
La Regione vara
il riordino del settore

astrid serughetti

Il Consiglio regionale 
della Lombardia ha approvato 
ieri il Progetto di legge (Pdl) 
«Politiche regionali in materia 
di artigianato» dedicato alla ca-
tegoria. Ora manca la promul-
gazione e la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale per dare con-
cretezza a quello che Guido 
Guidesi, assessore regionale al-
lo Sviluppo economico, descri-
ve come  «un quadro normativo 
chiaro semplice e che da oggi ha 
meno sovrapposizioni». 

Nel testo si legge che la Re-
gione si impegna a programma-
re e coordinare le iniziative vol-
te a favorire lo sviluppo delle 
imprese artigiane con rilevante 
presenza sul territorio e le so-
stiene attraverso la concessione 
di contributi, oltre ad attivarsi 
per la  concertazione con le or-
ganizzazioni del settore artigia-
nato più rappresentative a livel-
lo regionale.  Il Pdl sottolinea 
anche i compiti di Camere di 
commercio e Comuni, oltre a 
definire la figura dell’artigiano e 
dell’impresa artigiana. Grazie 
alla sua approvazione viene raf-
forzata anche la Consulta tecni-
ca per l’artigianato che formula 

Sviluppo. Approvato in Consiglio il Progetto di legge
 Rafforzati la Consulta tecnica e l’impegno sul credito 
Guidesi: «Quadro normativo  con meno sovrapposizioni»

proposte e  pareri circa la nor-
mativa di settore per lo svolgi-
mento delle attività artigiane, 
ma si parla anche di accesso al 
credito, con  la costituzione di 
fondi regionali di garanzia, con-
trogaranzia e cogaranzia; fondi 
rotativi finalizzati all’erogazio-
ne dei finanziamenti, anche 
agevolati;  la concessione di con-
tributi per l’abbattimento dei 
tassi di interesse praticati dal si-
stema finanziario e del credito;  
il sostegno al sistema dei Con-
sorzi fidi regionali; la patrimo-
nializzazione e  la stipula di con-
venzioni con il sistema finan-
ziario e del credito.

Si ribadisce il valore dei rico-
noscimenti regionali «Qualità 
artigiana lombarda» dedicato 
alle imprese che si distinguono 
per qualità delle lavorazioni e 
«Attività storiche», che preser-
va tradizioni e competenze pro-
duttive locali, oltre ai bandi ad 
esse associate. Presente anche 
il tema del passaggio generazio-
nale con iniziative per favorire 
la continuità. 

«In Lombardia sono oltre 
176mila le aziende artigiane se-
condo i numeri esposti dalla Ci-
sl di Brescia, 29mila nella no-

stra provincia di Bergamo - sot-
tolinea il consigliere Ivan Rota 
(Forza Italia) -. Grazie a questa 
nuova legge potremo meglio so-
stenere i nostri artigiani che ol-
tre a produrre ricchezza, svol-
gono un prezioso ruolo nel tra-
smettere la tradizione e la cul-
tura artigiana del territorio 
lombardo». Rota aggiunge che  
«Regione Lombardia metterà a 
disposizione fondi pari a 
400mila euro per interventi fi-
nalizzati al riconoscimento del-
la “Qualità artigiana” e alla valo-
rizzazione dell’artigianato di 
qualità, per ogni annualità nel 
triennio 2026-2028». 

Il Pd Davide Casati, al termi-
ne della votazione commenta: 
«La vera sfida della professione 
artigiana oggi  è quelle di avvici-
nare i giovani al mestiere. Ab-
biamo riordinato una legge che 
dedica a questo tema tre righe, 
di principio. Ma non possiamo 
limitarci a questo, dobbiamo 
mettere in campo tutta una se-
rie di iniziative che possano da-
re risposte concrete».  E aggiun-
ge: «Fondamentale è  sostenere 
maggiormente il mondo della 
formazione professionale». 
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Il Progetto di legge regionale sull’artigianato è stato approvato

L’accordo

Banco Bpm
Le uscite
salgono a 1.200
Salgono da 1.100 a 1.200 le uscite 

in Banco Bpm. La banca e i sinda-

cati - Fabi, First Cisl, Fisac-Cgil, 

Uilca e Unisin - hanno raggiunto 

un accordo che prevede l’acco-

glimento di ulteriori 100 doman-

de di uscita (su una graduatoria 

residua di 307 dipendenti) a 

fronte di 75 nuove assunzioni 

per favorire il ricambio genera-

zionale che si assesta intorno 

all’80%. Le uscite avverranno 

entro il 1o gennaio 2027. Le 

assunzioni sono destinate  alla 

rete commerciale (50 ingressi 

entro giugno, 25 entro ottobre), 

a cui si aggiungono ulteriori 

assunzioni a tempo determinato 

rispetto alle 100 previste dalle 

intese  già firmate.

Inoltre  su un totale di 38 bancari  

con contratto a tempo determi-

nato,  37 verranno stabilizzati a 

tempo indeterminato. Per l’unica 

posizione non confermata è 

prevista la sostituzione con una 

nuova assunzione. Il 3 marzo  

sarà il primo giorno di lavoro per 

la prima persona assunta in 

ottemperanza all’accordo sulle 

vittime di violenza di genere.

La storia 

Curare la cultura del rispetto
Gino Cecchettin in Brembo

I
l titolo dell’incontro è 
«Quello che ho imparato 
da mia figlia», ma - per 
estensione -  potrebbe an-

che diventare «quello che ab-
biamo imparato». Perché il 
dramma del padre  Gino Cec-
chettin si è trasformato in un 
dramma corale. Quantomeno 
in Italia. Ieri Cecchettin era al 
Kilometro Rosso, ospite di 
una realtà  - la Brembo - per 
«promuovere percorsi educa-
tivi e momenti di confronto 
anche nelle aziende, perché il 
cambiamento passa da am-
bienti di lavoro più consape-
voli, inclusivi e capaci di pre-
venire ogni forma di violen-
za», ha detto rivolgendosi a 
una platea di circa 250 lavora-
tori della multinazionale dei 
sistemi frenanti.
Del resto, «ognuno di noi, co-
me genitore, educatore, colle-
ga e cittadino, può fare la pro-
pria parte per costruire una 
cultura del rispetto, dell’ascol-
to e della parità». Ed è «l’im-
pegno che portiamo avanti 
con Fondazione Giulia Cec-
chettin», ha ricordato.
Il «grazie» di Cristina Bom-
bassei, consigliere e chief le-

gacy officer di Brembo, non si è 
fatto attendere: «Ringraziamo 
Gino Cecchettin per aver condi-
viso con noi una testimonianza 
così profonda e necessaria. Come 
azienda abbiamo una responsa-
bilità sociale: creare spazi di 
ascolto e confronto è fondamen-
tale per promuovere rispetto, 
consapevolezza e relazioni più 
sane, dentro e fuori il luogo di la-
voro». L’appuntamento è stato 
un’occasione di riflessione sulla 
violenza di genere e sulle respon-
sabilità educative della società. 

L’incontro fa parte di «Brembo 
to you» e «Brembo for family» 
(programmi avviati nel 2008),  
ciclo dedicato al benessere de-
gli addetti Brembo e delle loro 
famiglie che affronta e appro-
fondisce, con  ospiti esterni, 
temi come la finanza persona-
le, l’impatto dell’Intelligenza 
Artificiale, la salute e lo sport, 
il dialogo intergenerazionale. 
Nel 2026 è partita la nuova 
edizione con dieci incontri di-
stribuiti in tutto l’anno.
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Da sinistra Alberto Signori (Brembo), Maurizia Iachino (Aidaf), Gino 
Cecchettin, Anna Maria Tarantola (Fondazione Giulia Cecchettin), 
Cristina Bombassei, consigliere e chief legacy officer di Brembo 

Oltre 200 milioni nel 2026

 Il gruppo Comelit - si-
stemi di videocitofonia -  nel 
2025 ha registrato ricavi supe-
riori ai 193 milioni, in crescita di 
3,6 milioni rispetto al 2024 (più 
1,9%). E il mercato italiano ha 
rappresentato uno dei «driver» 
più dinamici. I dati sono stati 
presentati durante il Meeting 
Vendite Italia, svoltosi all’Audi-
torium di Confindustria Berga-
mo, alla presenza di oltre 150 
professionisti tra vertici azien-
dali e rete vendita. Nel quartier 
generale di Rovetta lavorano 
220 dipendenti, nella sede di 
Bergamo 92 e altri 68 addetti 
compongono la rete vendita e 
assistenza. 

L’a.d.  e vice presidente, Edo-
ardo Barzasi,  ha ribadito la tra-
iettoria di crescita delineata per 
i prossimi anni: «Entro il 2030 
vogliamo raggiungere i 300 mi-
lioni  di fatturato. Continuere-
mo a crescere sia in modo orga-
nico sia attraverso nuove acqui-
sizioni». Barzasi ha inoltre indi-
cato nel 2026 una tappa inter-
media significativa, con l’obiet-
tivo di superare i 200 milioni di 
fatturato complessivo. «Nono-
stante la fine del Bonus 110% e il 
rallentamento delle ristruttura-
zioni - spiega il direttore com-
merciale Italia, Alessandro 
Stoppa - siamo riusciti a raffor-
zare la nostra posizione compe-
titiva, conquistando quote di 
mercato e crescendo sia nella vi-
deocitofonia sia nei sistemi di si-
curezza, in particolare antin-
cendio ed evacuazione».
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Videocitofonia
Ricavi Comelit
in crescita
a 193 milioni

si conta altri quattro fondato-
ri: Alberto Chiozzi (ceo), Fe-
derico Ognibene (coo), Davide 
Russo (cio) e Angelo Lannutti 
(cco), lo scorso luglio ha rice-
vuto un finanziamento da 1,1 
milione di euro da parte di 
Cassa Depositi e prestiti. «Sia-
mo nati nel 2023 e fra un mese 
festeggeremo tre anni di atti-
vità - sottolinea Aresi -. Stan-
no arrivando anche le prime 
commesse che, ci auguriamo,  
ci permetteranno di cresce-
re». 

Nel frattempo, una voce di 

Premio Marina Militare
La startup fondata, 
tra gli altri, dal bergamasco 
Tommaso Aresi, svilupperà 
il progetto «Deep light»

Fornire una ricarica 
elettrica costante a dispositivi 
sottomarini. È questo l’obiet-
tivo del  progetto «Deep light», 
recentemente premiato dalla 
Marina Militare italiana at-
traverso il Polo nazionale del-
la dimensione subacquea 
(Pns). La piattaforma di rica-
rica sviluppata da SunCubes e 
Dualee ora potrà nascere fra i 
laboratori del polo di La Spe-
zia e sarà terminata fra circa 
un anno. Riproduce, in am-
biente acquatico, una peculia-
rità della startup milanese 
SunCubes che il cto Tommaso 
Aresi, bergamasco doc, rac-
conta così: «Con SunCubes già 
realizziamo piattaforme laser 
per la ricarica costante di vei-
coli aerei  come per esempio i 
droni, questo progetto tra-
sporta questa idea nel mondo 
subacqueo con tutte le pecu-
liarità e i problemi fisici del-
l’acqua rispetto all’aria». 

La startup, che oltre ad Are-

sviluppo è già arrivata, perché   
la collaborazione con la Mari-
na Militare, che tramite Pns 
finanzierà «Deep light», rap-
presenta comunque un nuovo 
sbocco per la tecnologia della 
startup. Nello specifico gli ot-
to ingegneri di SunCubes do-
vranno progettare  un’archi-
tettura di distribuzione ener-
getica subacquea basata su un 
trasmettitore laser ad alta po-
tenza e un ricevitore integrato 
nei veicoli autonomi.

Operando nella finestra ot-
tica blu-verde, ottimizzata per 
la propagazione marina, il si-
stema consente il trasferi-
mento di energia senza con-
tatto e  a distanze di diverse de-
cine di metri, permettendo 
operazioni di ricarica diretta-
mente in immersione. Questa 
tecnologia abilita un funzio-
namento continuo e distribui-
to dei veicoli subacquei senza 
necessità di emersione o con-
nessioni fisiche «e può essere 
utilizzata, per esempio, per 
quei droni e sensori che moni-
torano le infrastrutture sotto-
marine necessarie a garantire 
la connettività» come spiega 
Aresi, oltre che nel monito-
raggio ambientale e  in ambito 
difesa, supportando  operazio-
ni Isr (Intelligence, surveil-
lance and reconnaissance). Il 
progetto si inserisce tra le ini-
ziative del Pns volte a raffor-
zare le capacità tecnologiche 
nazionali nel dominio subac-
queo grazie a investimenti mi-
rati.
A. S.
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Ricariche subacquee
Tecnologia laser 
firmata SunCubes

Un laser SunCubes


